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ITALIA
SVEZIA

Stasera a Palermo
amichevole
della Nazionale
Il ct sceglie Fiore
e crea il «caso»
Per il giallorosso
a rischio anche
gli Europei
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Francesco Totti
con Dino Zoff

A lato la sfortunata
regata

di Luna Rossa
In basso Ferrara

e De Angelis

Totti, azzurro proibito
Il romanista fuori. Zoff: «È una seconda punta»

Luna Rossa, che beffa!
Una busta di plastica lancia Black Magic sul 2-0
Le speranze di rimonta nella 3a regata di stanotte

IL COMMENTO

Così si brucia
un talento

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

PALERMO Una partita che alme-
no tre giocatori non dimentiche-
ranno: Fiore, Totti e Montella.
Una partita che tra campionato e
festival diSanremo rischia di pas-
sare inosservata e, magari, di rive-
larsi anche un flop televisivo. Una
partita che se l’Italia perde sono
guai, perché allungherebbe la stri-
scia nera: non vince dal 5 giugno
1999, 4-0 a un Galles formato bal-
neare. Insomma: roba forte questo
Italia-Svezia in scena a Palermo,
prima esibizione azzurra del terzo
millennio, aperitivo del campio-
nato europeo: zoffiani e scandina-
vi sono stati sorteggiati nello stes-
so gruppo finale di Belgio-Olan-
da2000.

Cosa molto da Nazionale: fanno
più notizia gli esclusi degli inclusi.
Fuori Inzaghi: il ct vuole provare
Montella partner di Vieri. Nulla da
dire: i due mai hanno giocato in-
sieme, e visto che le amichevoli
servono per fare esperimenti, tutto
regolare. Fuori anche Del Piero:an-
che qui, ci siamo. Pinturicchio se-
gna solo su rigore, su azione è fer-
mo al gol rifilato al Vicenza il 18
ottobre 1998. Fuori Totti: e qui
non ci siamo. Quella di Zoff non è
una semplice bocciatura: è una ve-
ra legnata. Nel giorno in cui per la
prima volta «osa» la formula del
trequartista più due attaccanti (a
Lecce lo schema fu di due mezze
punte più il centravanti), il ct spe-
disce in panchina il romanista. In
pratica, non gli dà la possibilità di
esibirsi nel ruolo in cui Capello lo
ha fin qui utilizzato. La chance
viene data invece a Stefano Fiore,
debuttante, ragazzo di belle spe-
ranze.

Zoff spiega così l’esclusione di
Totti: «Nella Roma fa il trequarti-
sta perché i movimenti di Delvec-
chio, che rientra spesso,manten-
gono un certo equilibrio. E sicco-
me in Nazionale non c’è tempoper
provare certe cose, dobbiamo
aspettare». Attesa lunga: per Totti-
si annuncia un europeo da com-
parsa: «Mancano appena tre mesi,
non c’è tempo per gli esperimen-
ti», dice Zoff, che poi taglia la testa
altoro con un’affermazione peren-
toria: «Per me Totti è una seconda-
punta». Il romanista non se l’a-
spettava, ma è riuscito a farsi una

ragione di questa bocciatura. Si è
presentato ai cronisti scortatodal-
l’addetto stampa Balducci: lo staff
tecnico ha cercato di evitarel’en-
nesima polemica. Precauzione
comprensibile, ma tutto sommato
inutile: a Roma, radio e tv si sono
scatenate. Totti ha detto che-
«quando si viene convocati in Na-
zionale nessuno ti assicura il po-
sto, è chiaro che mi dispiace, ma
non posso fare altro che darmi da
fare nella Roma per costringere
Zoff a cambiare parere sul sotto-
scritto. Mi considera una seconda
punta? Io mi sento trequartista,
ma rispetto le opinioni del ct».

Oltre il caso-Totti, ecco una Na-
zionale sperimentale soprattutto-
per cause esterne: dopo le rinunce
di Maldini e Negro, altri duegioca-
tori a casa: Fuser (influenza) e
Conte (misterioso male a un pol-
paccio). Convocati d’urgenza Di
Francesco e Gattuso. Questi è il-
quarto Under pescato da Zoff. È
uno degli uomini più in vista del-
campionato, il calabrese del Mi-
lan. Uno tosto, che non a caso ha
un debole per il rugby. L’esperien-
za scozzese (Rangers) gli ha reso-
d’acciaio un carattere che già era
di ferro. È il vero dubbio di Zoff
per stasera: o lui, o Di Francesco.

Vedremo sicuramente Ferrara dal-
l’inizio: sarà, in assenza di Maldi-
ni, il capitano. A centrocampo, Di
Francesco o Gattuso-Ambrosini-
Tacchinardi-Pessotto più Fiore. Da
vedere Vieri e Montella insieme: il
centravanti da 90 miliardi el’attac-
cante con la media-gol più elevata:
0,663. La Svezia è un buontest, Pa-
lermo ha fame di calcio: annun-
ciati 25 mila spettatori. Il Sud non
tradisce mai: e la Nazionale?

AUCKLAND Ancora una sconfitta
per Luna Rossa e questa volta è
stata una busta di plastica a frena-
re la regata contro Black Magic.
Così i neozelandesi allungano e
vanno sul 2-0, mentre lo skipper
Francesco de Angelis si prende
tutte le colpe: «Ho sbagliato la
partenza, poi è successo quell’in-
cidente....». La regata però è finita
lì e bisognerà aspettare stanotte
per la terza gara, quella che po-

trebbe far accorciare le distanze a
Luna Rossa o far prendere il largo
ai neozelandesi.

Ma si è capito subito che non
era una buona giornata quando la
giuria ha rinviato l’inizio della re-
gata di tre quarti d’ora in attesa di
un vento sufficientemente consi-
stente; alla fine soffiava a 14 nodi
ma i detentori del trofeo mai han-
no dato l’impressione di stentare
anche a prescindere da tutte le
difficoltà occorse agli avversari.

Coutts al via ha bruciato de An-
gelis con una mezza virata su se
stesso che gli ha permesso di por-
tarsi sotto Luna Rossa proprio sul-
la linea, guadagnando ancora una
volta il lato giusto del campo di
regata: questa volta non era il si-
nistro bensì il destro, e così la bar-
ca italiana è rimasta senza vento.
Luna Rossa stava nondimeno re-
cuperando allorché è successo
l’imprevedibile: il sacco di plasti-
ca, con una sorta di legaccio, è fi-
nito sotto la chiglia impigliandosi
nell’aletta. Trambusto a bordo,
non era la prima volta in cui a Au-
ckland l’equipaggio dello Yacht
Club Punta Ala doveva fare fronte
a un inconveniente del genere, e
all’improvviso l’aiuto prodiere
Massimiliano Sirena è stato vio-

lentemente colpito alla fronte dal-
l’asta in carbonio che sarebbe do-
vuta servire a rimuovere la indesi-
derata zavorra: è stato immediata-
mente soccorso, ma aveva un
brutto taglio e sanguinava copio-
samente; inevitabile chiamare
una barca-appoggio per farlo ri-
portare a terra (diciassette punti di
sutura).

Nel frattempo i tentativi di libe-
rare la chiglia andavano ancora a
vuoto: il grinder Piero Romeo, ap-
peso fuori bordo a una fune, ha
dapprima tentato di rimuovere il
sacco, poi de Angelis ha deciso di
frenare la barca per consentirgli
d’immergersi e completare il lavo-
ro. Niente da fare, ma poi in qual-
che misterioso modo aletta e bul-
bo si sono liberati dell’ostacolo e
si è potuti infine ripartire. I neoze-
landesi sono arrivati sulla prima
boa con 2’19” di margine, poi Lu-
na Rossa lentamente ha ripreso a
rimontare e a metà percorso aveva
rosicchiato 34”. Nel secondo lato
di poppa, quello in teoria a lui più
favorevole, de Angelis ha però ac-
cusato un nuovo svantaggio, sali-
to fino a 1’19”, e nel finale ci sono
messi anche problemi di velatura
che gli hanno impedito di virare
correttamente.

L a prima considerazione del
caso-Totti è che Zoff dimo-
stra di avere fuori dal cam-

po quel coraggio che, invece, gli
manca sul prato. Ma riconosciuto
al ct il fegato di aver preso una de-
cisione impopolare, molte cose gli
vanno addebitate.

Numero uno: la storia degli
esperimenti è un falso problema.
Bearzot, che Zoff ha sempre consi-
derato il modello ideale, ebbe il co-
raggio di lanciare al mondiale ar-
gentino Cabrini e Rossi, bruciando
i veterani Maldera e Graziani.

Numero due: oltre a quella di
oggi, sono a disposizione altre tre
amichevoli (29 marzo Spagna-Ita-
lia, 26 aprile, a Reggio Calabria,
Italia-Portogallo, 3 giugno Norve-
gia-Italia), senza contare il lungo
ritiro di preparazione: anche il
tempo è un falso problema. E se a
Zoff manca Delvecchio, poteva
convocare il romanista e provare
anche lui con Totti e Vieri (o Mon-
tella). Del resto, se in Nazionale
c’è Del Piero che ha segnato solo
cinque gol su rigore, poteva starci
benissimo Delvecchio che ne ha
fatti nove e su azione.

Numero tre: stupisce la boccia-
tura di Totti nel giorno in cui viene
per la prima volta provato un mo-
dulo che sembra ad hoc per il ro-
manista. Si rischia di bruciare de-
finitivamente in Nazionale uno
dei migliori talenti dell’ultima ge-
nerazione.

Numero quattro: molti riguardi
nei confronti di Del Piero e molta
durezza nei confronti di Totti: è la
dimostrazione che la Juve conta e
la Roma molto meno. Almeno in
Nazionale.

Numero cinque: Zoff dice che se
«Totti corresse la metà di Zidane
sarebbe Cruijff». È un problema di
corsa, quindi. Sarebbe interessante
mettere un contachilometri sui pie-
di di Fiore per vedere quanto corre-
rà stasera. Intanto, verificheremo
se riescono al giocatore dell’Udine-
se gli stessi colpi del romanista.

S.B.
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APPELLO AL MINISTRO

Ferrara: «Una sosta
invernale placherebbe
anche gli animi»

L’ESPERTO

Vasco Vascotto: «Si può vincere
con un de Angelis meno inglese»

■ Un appello al ministro Melandri (beni culturali con delega allo sport)
firmato da Ciro Ferrara, capitano azzurro di Italia-Svezia: «La pausa
invernale è indispensabile. Serve non solo per le condizioni climati-
che, ma, soprattutto, per calmare gli animi». Ferrara, che oggi gioca
la sua gara numero 46 in azzurro, è favorevole al periodo di lavoro
riservato alle Nazionali: «Almeno si può lavorare in pace e fare esperi-
menti». Ferrara ha un messaggio anche per il presidente del Venezia,
Zamparini: «Se davvero è convinto che il calcio è una porcheria, se
ne vada». Un Ferrara su di giri, un Ferrara dalle mille vite: «In Nazio-
nale avrei potuto superare le cento presenze, ma ho pagato il lungo
ostracismo di Sacchi. Non mi chiamava perché giocavo a uomo,
strano, perché vedevo indossare la maglia azzurra da calciatori che
nei loro club non facevano certo la zona». Ferrara approva la difesa a
tre: «Giusto provarla. Nel campionato è il modulo che va per la mag-
giore». E mentre Vieri dice che «sono chiacchiere i miei problemi al-
l’Inter, va tutto bene», e mentre Inzaghi va in panchina senza pole-
miche «Zoff mi ha sempre fatto giocare, non posso lamentarmi», ieri
tutta la truppa ha fatto i test: corsa e prelievi del sangue. I risultati nei
prossimi giorni.

S.B.

MAURIZIO COLANTONI

«Francesco de Angelis se vuole ten-
tare di giocarsela deve tirare fuori la
grinta...». Vasco Vascotto, timonie-
re ufficiale del team «Merit Cup»,
tre titoli mondiali nel’ 99, com-
menta così l’ultima, sfortunata,
sconfitta, di Luna Rossa nel secon-
do round della finale.

Forse la barca neozelandese è ve-
ramentepiùforte...

«Beh, è molto diversa da quella che
era stata descritta. I progettisti aveva
dettochequellabarcaeraun“cane”...
un“canerabbioso”dicoio».

IncosaèfavoritaBlackMagic?
«Dopo la vittoria nella prima regata
sonoconvintidella lorobarca.Chiha
l’abitudine a vincere è favorito: Luna
Rossa ha vinto tanto nella fase prece-
dente, ma i neozelandesi hanno un
curriculum impressionante. Finora,
in situazioni molto familiari, il vento
ballerino ha favorito la squadra di ca-

sa. I neozelandesi hanno scelto un
campo di regata difficile, diverso da
quellocheconoscevaLunaRossa».

IncosaèsfavoritaLunaRossa?
«Il fatto di regatare un giorno sì e uno
no spezza il ritmo. E poi, in un mo-
mento determinante, ci si è messa la
sfortuna.... C’è molta pressione nel
team italiano, il fatto di giocarsi la
CoppaAmericafatremarelegambe».

Solosfortuna?
«Forse qualche piccola responsabilità
c’è, ma di sfortuna proprio tanta. E
pensarecheilgolfodiHaurakidoveva
esserepulito...»

Quanto vale l’imbarcazione neo-
zelandese?

«C’è da dire che ancora non abbiamo
visto la velocità delle barche anche se
BlackMagicèmoltoveloce.Dàlasen-
sazione di essere una barca potente
che quindi dovrebbe esserlo anche
con vento forte, quello che finora è
mancato.BlackMagicèmaneggevole
edescebenedallevirate.Equestoèun
problemaperLunaRossa».

De Angelis sembra un po’ frena-
to...

«Mah... deve innanzitutto cambiare
atteggiamento in partenza, dove de-
ve essere più aggressivo, piazzarsi nel
mezzo del campo di regata, senza
aspettare l’avversario deve tenere in
manolasituazione».

Vascotto, secondo lei, può Luna
Rossa riprendere il controllo del-
lasituazione?

«De Angelis è l’unico italiano ad esse-
reriuscitoadarrivareaquestamanife-
stazione e forse in questo momento
dovrebbe svestirsi dei panni del “ba-
rone”... Prima cosa deve spronare l’e-
quipaggio, ritrovare la grinta che ha
dimostrato di avere contro Cayard e
far sentire tutto il suo carisma ai suoi
uomini. Li deve caricare soprattutto
durantelaregata.Sachec’è:noi italia-
nisiamobravi,bravissimiequestova-
le anche per me - ad arrivare alle sfide
finali, poi chissà perché ci mettiamo
paura. Spero che questo non accada a
LunaRossa».

Vale più Luna Rossa o New Ze-
land?

«I neozelandesi sono fortissimi ma se
li affronti senza cuore sei battuto in
partenza».

Come deve comportarsi Luna
Rossapertentareilrecupero?

«Dico che può lottare fino in fondo e
se non arriva ilventofortehaqualche
chance. Ora Luna Rossa per sperare
deve stare addosso a Black Magic, far-
la sbagliare. La Coppa America si gio-
casuinerviesullepartenze...».

QuantepossibilitàdàaPrada?
«Diciamo il 20%, che diventano 10%
senonsireagiscesubito.Lepossibilità
poipossonoaumentareal40%sevin-
ciamo la prossima regata. Sul 2-1 Lu-
naRossavolerebbesull’acqua».

SQUALIFICHE

Venezia, presidente
Zamparini inibito
fino al 6 marzo

CASO HAIDER

Nazionale di ciclismo austriaca
esclusa da una gara in Belgio

IPPICA

Unire, ok del Senato
per presidenza
a Guido Melzi d’Eril

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

■ Sono13igiocatoridiserieAsqua-
lificati,tuttiperunagiornata,dal
giudicesportivo.SitrattadiCan-
dela(Roma),Zambrotta(Juven-
tus),AmbrosinieCostacurta(Mi-
lan),Villa(Cagliari),DinoBaggio
(Parma),DelliCarrieCristallini
(Piacenza),Jurcic(Torino),Pia-
centini(Bologna),Ferrari(Bari),
Heinrich(Fiorentina)eZanchi
(Udinese).Traidirigentiilpresi-
dentedelVeneziaMaurizioZam-
parinièstatoinibitofinoatuttoil
6marzoperaverrivolto«unafra-
segravementeoffensivaneicon-
frontidell‘arbitro».

■ LanazionaleciclisticaaustriacaUnder23èstataesclusadagliorganizzatorida
unagaravalevoleperlaCoppadelmondochesidisputerànellaregioneval-
lonedelBelgio.Lamotivazionedell’esclusioneparladiun«gestosimbolico»
persensibilizzareilpopoloaustriacodopoirecentiavvenimentipolitici in
questopaese.Unadurareazioneèvenutadalvicecancelliereeresponsabile
perloSport,SusanneRiess-Passer,delpartitodiHaider,secondolaqualeilca-
ratterefondamentaledellosportèquellodiunireipopolienonquelloditrat-
tareiconflittipolitici.«Vorreichelosportfosseseparatodallapolitica»,hadi-
chiaratoilpresidentedellaFederazioneciclisticaaustriaca(ORV),OttoFlum,
ilqualehaperòfattorilevarecheildivietoaiciclistiaustriacidigareggiarein
BelgioprovienedagliorganizzatoridellacorsaenondallaFederazionecicli-
sticadiquelpaese. IntantoPantaninellaprimatappadellaVueltaValenciana,
chesegnailsuoritornoallagare,èarrivataconilgruppoaoltretreminutidal
vincitoreLlrorente.Maiguaiperil«pirata»continuano:unaperiziaordinata
dalpmdiTrentoipotizzalapresenzadistimolanti farmacologicisuicampioni
prelevatinellafamoasatappadiMadonnadiCampiglio.

■ Alargamaggioranzalacommis-
sioneAgricolturadelSenatocon-
trariamenteaquantoavevafattola
Camera,haapprovatolanomina
diGuidoMelzid’Eril,apresidente
dell’Unire.Ladecisionedefinitiva
spettaoraalgoverno.«Ladecisio-
ne-hadichiaratoilresponsabileds
incommissione,GianniPiatti-por-
tachiarezzainunavicendache
avevasollevatoqualchepolemica.
Peravviareunafasenuovadelset-
tore,eranecessariounpresidente,
favorevole,comeMelzid’Eril,ad
unrealeinterventonelladirezione
delrinnovamento»


